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Azione Cattolica Italiana
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“S. Giacomo Ap. Maggiore”


“SE IL CHICCO DI GRANO NON MUORE…”
· Preghiera: 
“La tua parola, o Signore, è sorgente inesauribile di acqua limpida e rigogliosa. Permettimi di cercarti e di invocarti sempre, di ascoltarti e di amarti, ogni volta che tu parli al mio cuore. Che la tua parola mi trovi accogliente e generoso e che essa, germogliando in me, mi aiuti ad amare gli altri con libertà. Amen” 

1° VOGLIAMO ESSERE TERRA BUONA

In questo brano il profeta Isaia ci presenta una immagine naturale. 
É esperienza comune, ben conosciuta da chi lavora i campi. Dio dona ciò che serve all’uomo per conoscerlo, amarlo,  poter portare frutto ed essere felice.
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Dal libro del profeta Isaia  (55,10-11) 
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Come infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare,

così sarà della parola 
uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.

Meditiamo:

Il testo consiste in un’unica frase che contiene un paragone tra ciò che avviene nella natura e l’attuazione della parola di Dio. Il primo termine del confronto viene così formulato: «Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare...» (v. 10). In questa descrizione, ricavata dall’esperienza agricola, quello su cui si fa leva è l’efficacia dell’acqua che, sotto forma di pioggia o di neve, non scende mai sulla terra senza fecondarla, facendole produrre il frumento che l’agricoltore utilizzerà sia come seme sia per la semina dell’anno successivo, sia per fare il pane che serve al nutrimento della sua famiglia. Il secondo termine di paragone è così delineato «...così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata» (v. 11). La parola divina avrà dunque la stessa efficacia dell’acqua che scende sui campi: una volta che è pronunziata essa non può rimanere senza effetto, cioè senza attuare la volontà di Dio in essa formulata. 

Chi non lavora i campi, dopo qualche ora di pioggia comincia a lamentarsi: sembra che stia piovendo da sempre. Diversamente è per chi lavora nei campi e dalla terra trae il suo sostegno. Chi ha capito il valore della Parola di Dio non continua a sbuffare e lamentarsi, quasi che “sappiamo tutto”, “basta, ne ho abbastanza di questi discorsi…” “sempre le stesse cose!”. Rischiamo di essere un terreno ingombro di interessi che soffocano il seme della Parola seminata da Dio con abbondanza nel nostro cuore. 
2° ACCOGLIERE LA PAROLA

Gesù paragona la Parola di Dio ad un seme che cade in diversi terreni. Questi terreni rappresentano il cuore dell’uomo che è più o meno disponibile ad accogliere il seme della Parola per portare frutto.       In questo momento vogliamo riflettere sul dono che Dio ci ha fatto, la Sua Parola, e capire quanto siamo disponibili a lasciare che Essa entri nel nostro cuore.

· Dal vangelo secondo matteo 13,1-9
"Ecco, il seminatore uscì a seminare e mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada
e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata
e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono.  Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta".

Poi Gesù spiegò questa parabola:
· Il seme è la Parola di Dio, il terreno è il nostro cuore: i semi caduti lungo la strada, e che gli uccelli beccano, indicano quelle persone che ascoltano la Parola di Dio, ma poi si lasciano portare via tutto dal diavolo perché li trova pigri e deboli;

· quelli caduti sul terreno sassoso sono le persone che ascoltano la Parola e subito l'accolgono con gioia, ma la lasciano morire per mancanza di volontà, cadendo così nelle tentazioni;

· i semi caduti tra le spine sono quelli che ascoltano la Parola, ma si lasciano soffocare dalle preoccupazioni, dall'inganno della ricchezza, dai piaceri della vita;

· quelli seminati nella terra buona sono le persone che ascoltano la Parola, la comprendono e si impegnano a metterla in pratica nella vita di tutti i giorni.
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3° PORTARE FRUTTO

La vita di Gesù acquista il suo pieno significato attraverso la sua morte: 
come avviene per il seme che cade in terra, marcisce, e solo così porta frutto. 
Il suo stile deve essere imitato da chi vuole diventare suo discepolo. 
· Dal Vangelo secondo Giovanni 12,20-33
 Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo.

· IL VANGELO INCONTRA LA VITA

 
Quando Gesù parla del seme, parla di se stesso, della Sua morte che avverrà presto. Dalla sua morte però verrà la vita per noi. Anche noi possiamo essere il seme che dà la vita quando non pensiamo solo a noi stessi ma ci apriamo all’amore di Dio e lo doniamo agli altri: dalla morte di Cristo viene il frutto della Resurrezione, dalla morte di ciascuno a se stesso e al proprio egoismo, viene la vita dell'amore donato che dà luce e speranza al mondo. 

 
Il mercoledì santo, per le vie di paesi e città, si osserva la lenta processione dei fedeli che, delicatamente, portano in chiesa la bianca spiga di grano infiocchettata e incartata con grazioso gusto estetico, l'unico ornamento consentito davanti all'altare della Reposizione, preparato per ospitare, dopo la messa in Cena Domini , il Corpo di Cristo per l’adorazione. É la devozione popolare "per non lasciare solo Gesù - dicono le vecchiette - nel momento di agonia nel Getsemani secondo il suo comando “La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". La preparazione dell’ Altare della Reposizione comincia circa due settimane prima della Pasqua. In un vaso si mettono i semi di grano e si coprono con il terreno. Il grano deve essere periodicamente innaffiato, fino alla sera del mercoledì santo. Poi si conserva il tutto in un posto buio, affinché l'oscurità faccia crescere i germogli assolutamente bianchi. Questo diventa anche un segno del cammino quaresimale nel quale ci viene chiesto di rinnovare la nostra vita nel silenzio e nel nascondimento con la preghiera, il digiuno e la carità , affinché con l’aiuto della grazia di Dio si possa giungere alla Notte di Pasqua con il cuore nuovo pronto ad accogliere il Cristo che viene nella Risurrezione.  Il grano lo ritroviamo nuovamente sulle tavole imbandite della domenica di Pasqua.             É l'ingrediente fondamentale, infatti, del dolce tipico della tradizione culinaria pasquale, la pastiera.
Il grano per la morte, il grano per la resurrezione. "Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto", recita il Vangelo di Giovanni. Il seme deve essere fatto morire, per poi risorgere e dare i suoi frutti. 
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“ L’Eucarestia fulcro della vita cristiana fa convergere tutti a sé e ne irradia la vita. Il chicco di grano muore per generare una nuova vita:                                                        anche Gesù muore  per generare una vita nuova e ricondurci al  Padre.                                                                                                   I germogli diventano grano, che si trasforma  in pane per saziare l’umanità.”
· ATTIVITÁ
Ricevi un sacchettino con alcuni chicchi di grano. Ti consigliamo di prendere un vaso, riempirlo di terra e seminarci i semi ricevuti e poi ti ricorderai di tenere al buio il vaso e di innaffiarlo periodicamente.
In pochi giorni i chicchi germoglieranno. Il prossimo Mercoledì Santo, procurati un po’ di carta colorata, prepara il grano con fiori e portalo in chiesa. Sabato Santo ricordati di ritirare la tua piantina, con la quale addobberai la tavola nel giorno di Pasqua. 
Le nuove piantine di grano saranno proprio il segno di quello che esprimono le parole di Gesù, portate a compimento con la sua Risurrezione..

· Storia
Se la nota dicesse: non è una nota che fa la musica... non ci sarebbero le sinfonie.
Se la parola dicesse: non è una parola che può fare una pagina... non ci sarebbero i libri.
Se la pietra dicesse: non è una pietra che può alzare un muro... non ci sarebbero le case.
Se la goccia d'acqua dicesse: non è una goccia d'acqua che può fare il fiume... non ci sarebbe l'oceano.
Se il chicco di grano dicesse: non è un chicco di grano che può seminare il campo... non ci sarebbe il pane.
Se l'uomo dicesse: non è un gesto d'amore che può salvare l'umanità... non ci sarebbero mai né giustizia né pace, né dignità né felicità nella terra degli uomini.

Come la sinfonia ha bisogno di ogni nota...
Come il libro ha bisogno di ogni parola...
Come la casa ha bisogno di ogni pietra...
Come l'oceano ha bisogno di ogni goccia d'acqua...
Come la messe ha bisogno di ogni chicco...
L'umanità intera ha bisogno di te, qui dove sei, unico, e perciò insostituibile.             
· Preghiera 
Il silenzio è mitezza quando non rispondi alle offese, quando non reclami i tuoi diritti, quando lasci a Dio la difesa del tuo onore. 

Il silenzio è misericordia quando non riveli le colpe dei fratelli, quando perdoni senza indagare il passato, 
quando non condanni, ma intercedi nell'intimo. 

Il silenzio è pazienza quando soffri senza lamentarti, quando non cerchi consolazione tra gli uomini 
quando non intervieni ma attendi che il seme germogli lentamente. 
Il silenzio è umiltà quando taci per lasciare emergere i fratelli, quando celi nel riserbo i doni di Dio, 
quando lasci che il tuo agire venga interpretato male, quando lasci ad altri la gloria dell'impresa. 

Il silenzio è fede quando taci perché è Lui che agisce, quando rinunci alle voci del mondo, 
per stare alla Sua presenza, quando non cerchi comprensione perché ti basta sapere di essere amato da Lui. 

Il silenzio è adorazione quando abbracci la Croce senza chiedere perché nell'intima certezza che questa è l'unica via giusta.

Padre nostro…
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